
 

 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO RANGERS 

TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

 be indurre una riflessione per 

comprendere che qui non si 

tratta più di lamentazioni come 

ha detto qualcuno,  ma di mani-

festazioni più o meno urticanti e 

fastidiose, che mi azzardo a 

definire figlie di un disagio ga-

loppante. D’altro canto se disa-

gio c’è, ne consegue il rischio di 

una manifestazione contestata-

ria, alla quale non è accettabile 

rispondere con una etichetta o 

slogan per rendere tale circo-

stanza una istanza prettamente 

vittimistica che sale alta da par-

te degli studenti. Ci sono giova-

ni che sono veramente spaven-

tati dal futuro che rimane peren-

nemente obliquo, ci trasmettono 

segnali inequivocabili di males-

sere non solo psicologico, ma 

anche fisico. Credo sia il caso di 

svolgere una piccola indagine 

su quanti studenti anche del 

quinto anno sono colti da attac-

chi di panico davanti al pc, che 

magari vorrebbero lasciare la 

scuola, o che addirittura sono 

entrati in terapia. Ascoltare 

alunni e alunne affermare che è 

(Continua a pagina 2) 

L eggo continuamente 

che la Dad per gli stu-

denti non comporta niente di 

problematico, dunque non biso-

gna fare tante manfrine, in fin 

dei conti è un evento critico che 

può esser tranquillamente supe-

rato. Non so come mai ma que-

sta dichiarazione di intenti mi 

crea una sorta di torsione al-

quanto innaturale, per cui nutro 

seri dubbi che possa esser dav-

vero così. Operando in una 

comunità, mi rendo conto che 

privare un adolescente della 

relazione sociale, dell’incontrare 

un’emozione che scaturisce da 

un racconto di un proprio com-

pagno e soprattutto del docente 

che insegna con il cuore e non 

soltanto attraverso la mera tra-

smissione di nozioni, si corra il 

rischio-impatto con un pericolo 

fondato, quello di una solitudi-

narizzazione forzata, o quanto 

meno indotta  dal nuovo siste-

ma didattico. Stavo pensando, 

ma forse mi sbaglio, a quelle 

scene viste in televisione, in più 

città, in più regioni, in più occa-

sioni, che hanno coinvolto come 

protagonisti negativi ragazzi e 

ragazze, i quali in assenza di 

altre passioni, hanno sentito il 

bisogno di sfidarsi nelle strade e 

nelle piazze, a suon di calci e 

pugni, ritengo per provare il 

brivido dello scontro fisico e 

così sopperire allo stress e 

all’ansia dell’angolo imposto. 

Piazzate rumorose come que-

ste non possono essere liquida-

te come: ma si sono le solite 

ragazzate, oppure come sempli-

ci e chiari atti criminali, peggio, 

sistemarle alla belle meglio sot-

to l’ombrello del solito bullismo 

dilagante. Come a dire che non 

se ne può più di app come Hou-

se Party o Google Meet per 

restare in contatto e quindi sen-

tirsi vivi. Chiaramente il raffronto 

è altrettanto forzato ma dovreb-
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un piacere studiare, ma 

questa percezione di non 

riuscire a tornare a rela-

zionarsi a scuola come 

prima, sta rovinando 

drasticamente il loro bel 

(Continua da pagina 1) ricordo scolastico, fa 

veramente male. In tutta 

sincerità questa situazio-

ne di sofferenza da parte 

dei ragazzi credo abbia 

una causalità di spesso-

re con quanto stanno 

sopportando perché co-

stretti, non mi pare un 

buon viatico l’atteggia-

mento del mondo adulto 

che sembra licenziare 

queste alzate di mano-

richieste di aiuto  con 

una scrollata di spalle.     

LA REGIONE PIEMONTE ABBANDONA I 

MALATI NON AUTOSUFFICIENTI!  

Comunicato Stampa 

« Una misura 
illegittima. Che 
usa 30 milioni di 

euro di risorse dei Livelli 
essenziali delle presta-
zioni sanitarie e socio-
sanitarie Lea, dedicate 
obbligatoriamente al 
pagamento delle quote 
sanitarie dei malati non 
autosufficienti in Rsa, 
come sussidi economici 
a pioggia e non per la 
cura dei pazienti». È il 
commento Fondazione 
promozione sociale on-
lus all’approvazione del 
disegno di legge n. 128 
avvenuto oggi in Consi-
glio regionale del Pie-
monte.  

Il provvedimento regio-
nale è ingannevole fin 
dal titolo, che indica co-
me destinatari delle 
«Misure urgenti per la 
continuità delle presta-
zioni residenziali» gli 
«anziani, persone con 
disabilità, minori, perso-
ne affette da tossicodi-
pendenza o da patologie 
psichiatriche» e attinge 
per la somma di 30 milio-
ni di euro al capitolo di 

bilancio destinato alla 
«Tutela della salute - 
programma 01 Servizio 
sanitario regionale finan-
ziamento corrente per la 
garanzia dei Lea - titolo 
1 spese correnti».  

Non uno dei soldi stan-
ziati, in realtà, andrà in 
prestazioni Lea o in ri-
sorse ai malati/persone 
con disabilità non auto-
sufficienti e altri utenti 
dei servizi. Si tratta di 
soldi che dovevano es-
sere spesi per quote 
sanitarie in Rsa (cioè per 
garantire il pagamento 
del 50% della retta dei 
pazienti da parte delle 
Asl) e che verranno inve-
ce erogati sotto forma di 
aiuto economico, diretta-
mente nelle casse dei 
gestori privati. Mentre i 
rimborsi di mascherine e 
prodotti per l’igienizza-
zione degli ambienti so-
no assolutamente legitti-
mi e condivisibili, ma 
dovevano essere forniti 
con le risorse stanziate 
dal Governo.  

Per sostenere l’attività 
delle strutture occorreva 
che la Regione usasse le 

sanitari…) nelle Rsa 
(molto spesso al di sotto 
dei già insufficienti stan-
dard di legge), della 
chiusura ormai lunga un 
anno delle strutture a 
visite dignitose e ai con-
trolli dei parenti dei de-
genti, a fronte degli oltre 
cento fascicoli aperti 
dall’Autorità giudiziaria 
nelle sole Procure di 
Ivrea e Torino, il Consi-
glio regionale del Pie-
monte approva lo scippo 
di 30 milioni di euro di 
risorse ai malati non 
autosufficienti.  

Il misero “contentino” 
dato alle cooperative che 
gestiscono le prestazioni 
domiciliari – che non è 
riconoscimento della 
valenza sanitaria della 
loro attività, ma puro 
conto ragionieristico del-
le spese sostenute in 
periodo di pandemia – 
ha forse convinto alcuni 
componenti della mino-
ranza. Non chi si batte 
per promuovere e difen-
dere i diritti dei malati 
non autosufficienti e del-
le loro famiglie.  

risorse Lea per attivare 
nuove convenzioni agli 
utenti. Invece, come 
ricordato dagli stessi 
gestori privati, la Regio-
ne Piemonte ha chiuso 
l’anno 2020 con un taglio 
di quasi 50 milioni di 
euro sulla spesa storica 
destinata alle quote sani-
tarie per i malati non 
autosufficienti (219 milio-
ni di euro a fronte dei 
267 del 2018).  

Perché la Regione non 
l’ha fatto, dato che, come 
dimostra il provvedimen-
to, i soldi ci sono? Non si 
sarebbe raggiunto il vero 
risultato di questo prov-
vedimento: tagliare le 
convenzioni per i malati 
non autosufficienti, e 
usare i soldi destinati alle 
prestazioni Lea per altri 
capitoli di spesa. I rim-
borsi e aiuti alle imprese 
private, oggi. Domani, 
chissà.  

A fronte degli almeno 
4.000 morti nelle Rsa 
piemontesi, di una situa-
zione di negazione delle 
cure e carenza cronica 
del personale (infermieri, 
operatori socio-
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C 
on i saluti della 
neo Presidente di 
UNICEF Italia 

Carmela PACE e del 
Rettore dell’Università di 
Genova Federico DELFI-
NO ha preso il via il XXII 
Corso universitario multi-
disciplinare di educazio-
ne allo sviluppo che ha 
visto un elevato numero 
di partecipanti online e 
ricevere l’adesione e il 
patrocinio dell’ASVIS -
Alleanza per lo sviluppo 
sostenibile- e del Gruppo 
Consolare dell’America 
Latina. 

Per il 2° incontro che si 
terrà giovedì p.v. sempre 
dalle 15,00 alle 18,00 
collegandosi alla piatta-

forma dell’Università di 
Genova, 

sono confermati i saluti 
della vulcanica Amba-
sciatrice UNICEF Alessia 
Cotta Ramusino, del 
presidente di UNICEF 
Liguria Franco Cirio che 
presenterà la proposta di 
legge regionale di inizia-
tiva popolare “Per una 
Liguria Amica dei Bambi-
ni e libera dalla plastica, 
che ovviamente ripartirà 
appena sarà terminata 
l’emergenza covid. 

Di grande attualità l’inter-
vento dell’Ing. Gian Gior-
gio Parodi sul “Pericoli 
nell’aria” e sui danni deri-
vanti dalle polveri sottili 
soprattutto per i bambini. 

Sarà anche la prima 
occasione per ascoltare i 
programmi della neo 
assessora alla Tutela e 
Valorizzazione dell’infan-
zia, Simona Ferro,  ed 
eventualmente porre 
delle domande. 

A seguire e di grande 
importanza i Centri di 
Educazione Ambientale 
della Liguria anche in 
funzione alla sensibiliz-
zazione sullo smaltimen-
to della plastica monou-
so, da parte della Coor-
dinatrice Cristina gestro. 

Assume sempre maggio-
re significato la cono-
scenza dell’1 1 2 il nu-
mero unico europeo del-
le emergenze amico dei 

 

bambini. A spiegarne il 
significato il dirigente 
dott. Sergio Caglieris. 

Proprio nei momenti 
della pandemia ha as-
sunto un maggior rilievo 
la figura del docente 
Esperto/Garante dei 
diritti dei bambini, ragaz-
zi e adolescenti nel mon-
do della Scuola. Con la 
creazione di questa figu-
ra d’intesa con la Dire-
zione scolastica regiona-
le e l’Università di Geno-
va, nessun ragazzo è 
lasciato solo. Come spie-
gherà l’insegnate Anna 
Elisa De Gregorio. 

Infine l’UNICEF sul terri-
torio, a portata d tutti. 
Non ci sono più scuse 
nelle Biblioteche sono 
disponibili, in consulta-
zione o prestito gratuiti, 
le pubblicazioni che ri-
guardano  

L’infanzia e l’adolescen-
za, la titolarità dei loro 
diritti che dobbiamo im-
parare a rispettare, a 
trent’anni dalla ratifica da 
parte dell’Italia, come 
spiegherà la segretaria 
regionale del comitato 
UNICEF, Maria Caterina 
Porcu. 

Franco Cirio 

Comitato 

Regionale 

UNICEF Liguria  

Comitato 

provinciale di 

Genova, Piazza 

De Ferrari, 6 r 

16121 Genova 

Tel/Fax 

010/532550 

www.unicef.it/

genova 

comitato.genova

@unicef.it 
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S 
ono 385 i posti 
disponibili per 
svolgere servizio 

civile all’interno delle 
diverse Associazioni 
Anpas del Piemonte. I 
giovani di età compresa 
fra i 18 e i 29 anni non 
compiuti possono sce-
gliere l’ambito di proprio 
interesse fra il soccorso 
in emergenza 118, il 
trasporto infermi per i 
servizi di tipo socio sani-
tario e il settore dell’e-
ducazione e della pro-

mozione culturale. 

Per orientare i giovani 
nella scelta dei progetti 
di servizio civile e negli 
adempimenti richiesti, 
Anpas Piemonte ha pre-
disposto una landing 
page dedicata http://
serviziocivi-

le.anpas.piemonte.it/.   

I giovani in servizio civi-
le, dopo un’adeguata 

formazione, contribuiran-
no a dare un importante 
aiuto alle Pubbliche Assi-
stenze Anpas del Pie-
monte e alla comunità, 
soprattutto in questa 
particolare situazione di 
emergenza. 

La durata del servizio è 
di 12 mesi. Ai volontari in 
servizio civile spetta un 
assegno mensile di € 
439,50 euro per un im-
pegno settimanale indi-
cativamente di 25 ore. 
La presentazione delle 
domande avviene esclu-
sivamente su piattaforma 
online DOL https://
domandaonli-
ne.serviziocivile.it e la 
scadenza è l’8 febbraio 

2021, salvo proroghe.  

L’accesso alla piattafor-
ma online DOL per i cit-
tadini italiani residenti in 
Italia o all’estero deve 
avvenire esclusivamente 

con SPID, il Sistema 
Pubblico di Identità 
Digitale. L’identità SPID 
è rilasciata dai Gestori di 
Identità Digitale (Identity 
Provider). 

Nelle Pubbliche Assi-
stenze Anpas della pro-
vincia di Torino i posti 
sono 101, in quelle nelle 
della provincia di Cuneo 
e Pinerolese 91 posti, 
nelle Associazioni Anpas 
delle province di Ales-
sandria e Asti 99 posti 
e nelle province di Nova-
ra Verbania e Vercelli 

94 posti. 

In totale in Piemonte 385 
posti, di cui oltre 100 
posti riservati ai giova-
ni con bassa scolariz-
zazione, nel tentativo di 
offrire a tutti e tutte loro 
un’importante opportuni-
tà di inserimento nella 
società dei servizi alla 
persona fornendo una 
formazione qualificata e 
un’esperienza spendibile 
in ogni ambito professio-
nale. 

I progetti di servizio civile 
in Anpas che riguardano 
l’ambito del socio sani-
tario prevedono lo svol-
gimento di servizi socio-
sanitari sia su pulmini sia 
su autoambulanze per 
quei cittadini che devono 
effettuare terapie come 
dialisi, trasporti intero-
spedalieri, essere dimes-
si da ospedali o case di 
cura, frequentare centri 
diurni di socializzazione 
o riabilitazione. In molti 
casi gli utenti possono 
essere persone disabili 
che spesso necessitano 
di essere accompagnate 
negli spostamenti in 
quanto non autosuffi-
cienti o perché bisognosi 
di particolari accorgimen-

SERVIZIO CIVILE: DISPONIBILI 385 POSTI 

CON LE ASSOCIAZIONI ANPAS DEL PIEMONTE  

ti durante la fase del 
trasporto. 

I progetti di servizio civile 
in Pubblica Assistenza 
Anpas nel campo del 
soccorso di emergenza 
118 in Piemonte includo-
no, oltre alla possibilità di 
effettuare i servizi sociali 
precedentemente de-
scritti, anche l’impiego in 
servizi di emergenza 
urgenza 118.  

I volontari in servizio 
civile saranno quindi 
impegnati nel ruolo di 
soccorritore in ambulan-
za e in tutte le mansioni 
concernenti le attività di 
emergenza e primo soc-
corso. I progetti prevedo-
no l’inserimento e il tuto-
raggio dei volontari a 
partire da una puntuale 
formazione certificata 
dalla Regione Piemonte 
e da un successivo pe-
riodo di affiancamento a 
personale più esperto.  

I progetti nel settore 
educazione e promo-
zione culturale hanno il 
fine di divulgare tra gli 
studenti delle scuole 
superiori e tra la cittadi-
nanza la cultura del vo-
lontariato assistenziale e 
del primo soccorso non-
ché promuovere stili di 
vita più sani e salutari. 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - 

Anpas Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

– Tel. 011-

4038090 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemo

nte.it 

http://serviziocivile.anpas.piemonte.it/
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I 
n questo periodo 
pandemico ci stiamo 
tutti abituando, bene 

o male, a partecipare 
alle riunioni in via tele-
matica, ivi incluse le as-
semblee associative. 

Questa possibilità può 
essere espressamente 
regolamentata dallo sta-
tuto (soluzione consiglia-
ta se dovete modificare 
lo statuto ma con l’avver-
tenza che se lo fate per 
implementare i requisiti 
del Codice del Terzo 
Settore, tale modifica 
preclude la possibilità 
alle organizzazioni già 
iscritte nei registri delle 
APS, ODV ed ONLUS di 
avvalersi del quorum 
dell’assemblea ordinaria) 
ma è in ogni caso con-
cessa fino al 31/03/2021 
dal Decreto milleproro-
ghe come strumento di 
prevenzione nella diffu-
sione del Covid 19. 

Come gestire l’assem-

blea? 

In primo luogo, è neces-
sario verificare se statuto 
o regolamento assem-
bleare intervengono in 
materia, nel qual caso 
sarà ovviamente neces-
sario seguire le relative 
indicazioni. In assenza di 
precetti, è possibile se-
guire i seguenti suggeri-
menti. 

Come convocare l’as-

semblea? 

L’associazione che pre-
vede come esclusiva 
modalità di convocazio-
ne l’affissione dell’avviso 

in sede non potrà ovvia-
mente limitarsi a questa 
modalità, considerato 
che le sedi associative 
sono per lo più chiuse 
per impossibilità di svol-
gere le attività. In ogni 
caso è sempre e comun-
que preferibile accompa-
gnare a questa modalità 
di convocazione, ritenuta 
valida dall’Agenzia delle 
Entrate nazionale ma 
contestata da alcuni Uffi-
ci locali, modalità di co-
municazione dirette indi-
vidualmente ai soci co-
me la trasmissione della 
mail di convocazione, la 
trasmissione postale 
della convocazione per 
lettera, il ricorso alla 
messaggistica. 

Salva diversa indicazio-
ne statutaria non è in 
ogni caso obbligatorio il 
ricorso alla raccomanda-
ta o alla circostanza che 
si utilizzi la posta elettro-
nica certificata, strumen-
to di cui dovranno essere 
in possesso gli Enti del 
Terzo Settore per legge 
– a seguito del funziona-
mento del Registro Uni-
co Nazionale del Terzo 
Settore - e le associazio-
ni sportive che non siano 
anche Enti del Terzo 
Settore nei casi in cui a 
richiederlo sia l’Organi-
smo sportivo affiliante. 

Nel verbale dell’Organo 
amministrativo (Consiglio 
Direttivo, Consiglio di 
Amministrazione, Giunta 
per citare le locuzioni 
normalmente adottate), 
organo normalmente 

deputato alla convoca-
zione dell’assemblea, 
sarà inoltre necessario 
verificare i soci che de-
vono essere convocati in 
assemblea. 

Lo statuto potrebbe infat-
ti contemplare tra le cau-
se di esclusione o deca-
denza del socio la moro-
sità dello stesso per 
omesso versamento del 
contributo associativo 
annuale: in questo caso 
è necessario verificare la 
procedura statutariamen-
te indicata, fatta salva 
l’opportunità in ogni caso 
di anticipare il provvedi-
mento di esclusione con 
solleciti, anche collettivi, 
al versamento del dovu-
to. 

Sarà inoltre necessario 
verificare se i soci mino-
renni partecipano all’as-
semblea con diritto di 
parola ma non di voto, 
se partecipano con diritto 
di voto (situazione astrat-
tamente possibile con 
riferimento ad argomenti 
che non possano essere 
fonte di responsabilità a 
loro carico), o se parteci-
pano e vengono rappre-
sentati nell’esercizio del 
diritto di voto dal genito-
re/tutore che ha sotto-
scritto la domanda di 
ammissione (soluzione 
di fatto richiesta se l’as-
sociazione si qualifica 
come associazione di 
promozione sociale per 
indirizzo del Ministero 
del Lavoro, suffragato 
dalla Cassazione inter-
venuta sul concetto di 
democraticità in una 
associazione sportiva 
dilettantistica). 

Cosa specificare nella 

convocazione? 

Nella convocazione si 

ASSEMBLEA ON LINE: COME SI TIENE? 

rende necessario specifi-
care oltre alla data, l’ora 
e all’ordine del giorno, il 
luogo di convocazione 
fisico e le modalità di 
partecipazione: l’assem-
blea potrebbe essere 
svolta sia con presenza 
fisica che a distanza, 
potrebbe essere fatto 
ricorso anche a più di 
una modalità di parteci-
pazione a distanza cu-
mulando tutti gli stru-
menti indicati nella nor-
ma quali il voto per corri-
spondenza, la partecipa-
zione attraverso mezzi di 
telecomunicazione che 
consentono un collega-
mento audio-video 
(come le varie forme di 
videoconferenze), le 
piattaforme audio-video 
passive purché accom-
pagnate dalla possibilità 
di intervenire a distanza 
tramite ad esempio mail 
o telefono e di votare in 
via telematica e le confe-
rence call, vale a dire un 
collegamento audio con-
tinuo con la partecipazio-
ne ed il voto telefonico 
quando per esempio i 
soci sono pochi e si co-
noscono tra di loro. 

Tra i vari strumenti rite-
nuti idonei, la videocon-
ferenza è sicuramente il 
mezzo di comunicazione 
più accessibile e che 
facilita la comunicazione 
e la interazione tra più 

(Continua a pagina 6) 
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persone dislocate in luo-
ghi differenti, permetten-
do lo scambio di immagi-
ni, di dati, di documenti 
e/o dialoghi e consenten-
do l’interazione e la co-
municazione a persone 
dislocate in diversi luoghi 
come se le stesse si 
trovassero in uno stesso 
luogo. 

L’essenziale in ogni caso 
è che sia identificabile il 
socio che partecipa e 
che sia assicurato il suo 
diritto di voto. 

Nel caso di assemblea 
con l’utilizzo di mezzi di 
telecomunicazione si 
pone il problema di quali 
possano essere gli effetti 
sullo svolgimento e la 
validità dell’assemblea di 
eventuali difficoltà o in-
terruzioni del collega-
mento telematico. Occor-
re distinguere il caso 
d’impossibilità di collega-
mento audio-video fin 
dall’inizio della riunione 
assembleare, dall’ipotesi 
in cui il collegamento 
venga meno nel corso 
dei lavori. 

Nel primo caso, se l’im-
possibilità di collegamen-
to audio-video è presen-
te fin dall’inizio della riu-
nione, e appaia manife-
sta l’impossibilità di risol-
vere il malfunzionamento 
tecnico in tempi congrui, 
l’assemblea non può 
costituirsi ed è opportuno 
procedere alla sua ricon-
vocazione per deliberare 
validamente sui punti 
all’ordine del giorno, a 
meno che non si tratti di 
assemblea di prima con-
vocazione e nell’avviso 
sia indicato il giorno della 
seconda convocazione. 
In tal caso non sarà ne-
cessaria la riconvocazio-
ne e l’assemblea potrà 
avere luogo nella data di 
seconda convocazione. 

(Continua da pagina 5) Nell’ipotesi in cui il colle-
gamento venga meno 
nel corso dei lavori as-
sembleari, il presidente 
può sospendere la riu-
nione e, nel caso in cui 
sia possibile rimediare 
all’interruzione del colle-
gamento in tempi con-
grui, i lavori assembleari 
potranno proseguire 
dopo l’interruzione. Nel 
caso in cui, invece, l’in-
terruzione causata da 
malfunzionamento dei 
mezzi di telecomunica-
zione si protragga e non 
sia possibile rimediare in 
tempi congrui al difetto di 
collegamento, è possibi-
le sciogliere l’assemblea 
per impossibilità di fun-
zionamento, con la con-
seguente necessità di 
riconvocazione, facendo 
eventualmente salva la 
parte di lavoro svolta e le 
delibere già approvate 
oppure rinviare l’assem-
blea ad altra data per la 
sua prosecuzione. 

In alcuni casi si potrebbe 
ricorrere anche al voto 
per corrispondenza, me-
diante l'invio di una 
scheda di voto, predispo-
sta in modo da garantire 
la riservatezza del voto 
fino allo scrutinio e con-
tenente l'indicazione 
dell’associazione che 
l’ha predisposta, degli 
estremi della riunione 
assembleare, della ge-
neralità del titolare del 
diritto di voto e delle pro-
poste di deliberazione, 
l'espressione del voto, la 
data e la sottoscrizione. 
Il voto sarà espresso 
separatamente per cia-
scuna delle proposte di 
deliberazione. 

Seguendo per analogia 
le regole previste per le 
società quotate, la sche-
da su cui è espresso il 
voto per corrispondenza 
deve pervenire all’asso-
ciazione entro il giorno 
precedente l'assemblea. 

Ovviamente questa pro-
cedura richiede un mag-
gior lavoro preparatorio 
in quanto tutte le propo-
ste di deliberazione, in-
cluse quelle che vengo-
no normalmente poste in 
assemblea, è necessario 
che siano formulate pri-
ma della data fissata per 
lo svolgimento della 
stessa e adeguatamente 
pubblicizzate, fatta salva 
la possibilità in capo ai 
soci, nel caso di modifi-
che o integrazioni delle 
proposte di deliberazione 
sottoposte all'assem-
blea, di scegliere se con-
fermare il voto già 
espresso, modificarlo o 
anche revocarlo. 

Per quanto concerne il 
luogo fisico della sede 
assembleare, si ritiene 
che sia necessario indi-
carlo perché aspetto 
richiesto dal Codice civi-
le (art. 2366 c.c.) per le 
assemblee societarie e 
le norme relative alle 
società si possono appli-
care in via analogica alle 
associazioni quando 
compatibili. Si ritiene 
quindi che il luogo fisico 
sia quello dove si trova il 
segretario estensore 
(Consiglio notarile di 
Milano - massima n. 187 
dell'11/3/2020) che non 
deve rappresentare ne-
cessariamente il luogo in 
cui si trova anche il pre-
sidente dell’assemblea o 
dell’associazione, qualo-
ra coincidano. 

Come è possibile di-
mostrare la partecipa-
zione dei soci alle as-

semblee telematiche? 

L’assemblea dovrà esse-
re debitamente verbaliz-
zata. Si consiglia sempre 
di indicare all’interno del 

verbale alternativamente 
nome e cognome dei 
soci presenti oppure il 
numero dei soci presenti 
quando sia possibile far 
firmare il verbale ai soci, 
anche come allegato 
registro presenze. Nelle 
assemblee telematiche è 
possibile avvalersi degli 
strumenti di tracciamento 
della presenza offerti 
dalla piattaforma telema-
tica o, nel caso in cui si 
disponga del consenso 
al trattamento dell’imma-
gine da parte dei soci, è 
possibile effettuare lo 
screenshot dei presenti 
qualora sia possibile 
condividere tutti i relativi 
schermi: lo screenshot 
sarà quindi allegato al 
verbale come registro 
presenze. 

Nel verbale, infine, qua-
lora non sia previsto da 
statuto lo svolgimento 
dell’assemblea a distan-
za, sarà opportuno spe-
cificare “Assemblea te-
nuta con modalità tele-
matica per rispettare i 
protocolli anti Covid 19”. 

Arsea Comunica n. 7 del 
13/01/2021 
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L 
'Associazione 
Amici del Museo 
Civico di Storia 

Naturale «Giacomo Do-
ria» si è costituita ufficial-
mente a Genova il 25 
giugno 1927, ad opera di 
alcuni cittadini che, con-
sci dell’importanza scien-
tifica del Museo a livello 
nazionale ed internazio-
nale e desiderosi di favo-
rirne l’accrescimento e lo 
sviluppo, decisero di 
radunarsi in una Asso-
ciazione che, nella piena 
autonomia di gestione, 
potesse intervenire a pro 
del Museo, sostenendolo 
“materialmente e moral-
mente” in tutte quelle 
occasioni in cui i finan-
ziamenti pubblici si fos-
sero dimostrati insuffi-
cienti, operando in parti-
colare per l’incremento 

delle collezioni e della 
biblioteca. 

Nei suoi quasi 90 anni di 
ininterrotta attività l'Asso-
ciazione, grazie alle ca-
pacità dei vari responsa-
bili ed alla oculata ge-
stione delle quote degli 
iscritti, non è mai venuta 
meno ai suoi scopi statu-
tari, intervenendo a favo-
re del Museo in moltepli-
ci occasioni, acquistando 
a più riprese esemplari e 
materiali per l’esposizio-
ne, collezioni scientifi-
che, attrezzature e vetre-
rie per i laboratori, conte-
nitori speciali per le rac-
colte naturalistiche e 
soprattutto molti volumi 
destinati alla biblioteca 
specializzata, risponden-
do in tal modo alle pro-
poste ed alle richieste 
pervenute di volta in 

volta dalla Direzione del 
Museo. 

 Ed anche in occasione 
del tragico evento allu-
vionale dell’ottobre 2014, 
che ha pesantemente 
interessato il piano se-
minterrato del Museo, 
coprendo di fango depo-
siti, magazzini ed attrez-
zature, la Società si è 
immediatamente attivata, 
promuovendo una sotto-
scrizione che ha visto la 
partecipazione di nume-
rosissimi soci e cittadini 
simpatizzanti e che ha 
permesso di radunare in 
breve tempo una cospi-
cua somma che, senza 
alcuna intermediazione, 
sarà integralmente desti-
nata all'acquisto di mate-
riali necessari per mette-
re in sicurezza i locali 
destinati ad ospitare i 
rinnovati laboratori e le 
collezioni di studio. 

 L'Associazione sostiene 
la divulgazione e la pub-

ASSOCIAZIONE AMICI DEL MUSEO CIVICO DI STORIA 

NATURALE «GIACOMO DORIA»  
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C 
elivo, Centro di 
Servizio per il 
Volontariato di 

Genova, avvia una sele-
zione urgente di perso-
nale da inserire nel pro-
prio organico a tempo 
pieno, quale impiegato di 
concetto, con le seguenti 
mansioni:  

 front office ed ero-

gazione servizi all’utenza 

 gestione e aggiorna-

mento sito internet 

 inserimento dati su 

database gestionale 

gestione sistema qualità 
e monitoraggio bisogni 
utenti 

I requisiti richiesti so-

no: 

 laurea 

 esperienza di lavoro 

in una organizzazione di 
volontariato/terzo settore 

 ottime competenze 

informatiche (Microsoft 
Office 365, aggiorna-
mento siti, piattaforme 
per videoconferenze) 

 buone capacità rela-

zionali e attitudine al 
rapporto col pubblico 

 conoscenza del 

mondo del volontariato 

flessibilità operativa, 

capacità di problem sol-
ving 

Inquadramento: Con-
tratto nazionale delle 
cooperative sociali, con 
orario a tempo pieno (38 
ore settimanali). 

Sede di lavoro:  Genova 

Le persone interessate 
devono far pervenire a 
Celivo, entro il 5 feb-
braio 2021, lettera di 
presentazione redatta 
dal candidato e curri-
culum vitae via e-mail a 

celivo@celivo.it. 

Dopo la valutazione dei 
documenti pervenuti, 
solo i candidati ritenuti 
idonei saranno convocati 
per un colloquio. 

RICERCA PERSONALE 

blicità delle iniziative 
culturali organizzate dal 
Museo e ne realizza di 
proprie, in particolare 
cicli di conferenze ed 
escursioni tematiche. 

 L’attuale Consiglio Diret-
tivo, eletto per il periodo 
2020-2023, è composto 
come segue: 

Presidente : Carla Olivari 

Vice Presidente : Carla 
Maccaferri 

Segretario : Roberto Poggi 

Tesoriere : Benedetto Fri-
xione 

Consiglieri : Roberta Borasi, 
Renata Briguori, Anna Gala-
stro, Marzia Lapini, Mario 
Pestarino, Daniela Prestileo 
e Gabriella Rofi. 

 Amici del 

Museo G. Doria 

- Via Brigata 

Liguria 9 , 

16121 GENOVA 

- 010.585753 -  

CELIVO   Centro di 

servizio per il 

volontariato della 

città metropolitana 

di Genova  

Via di Sottoripa 1A 

int. 16 

1° piano 

16124   Genova 

Tel 010 5956815 - 

010 5955344 

Fax 010 5450130 

Email 

celivo@celivo.it 

mailto:celivo@celivo.it
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G 
li effetti combi-

nati dei cam-

biamenti clima-

tici e del Covid-19 stan-

no colpendo duramente 

Sud Sudan e Zimbabwe.  

I 
n Africa, purtroppo, 

la fame è uno spet-

tro che fa più spa-

vento del Covid-19 e chi 

si guadagna da vivere 

con un lavoro informale 

corre il rischio dell’as-

sembramento. In partico-

lare, Somalia, Sud Su-

dan e Zimbabwe sono 

tra le quattro nazioni al 

mondo a rischio alimen-

tare, in conseguenza ai 

recenti effetti combinati 

della siccità e delle re-

strizioni dovute al coro-

navirus. Lo affer-

ma Nigrizia, che si rifà a 

Trocaire, agenzia della 

Chiesa cattolica irlande-

se che aderisce a Cari-

tas Internationalis. 

In Sud Sudan, quasi sei 

milioni di persone, ovve-

ro più di metà popolazio-

ne, sono in crisi alimen-

tare da un anno e circa 

ventimila sono vicini alla 

carestia. In questa terra 

è da sei anni che c’è una 

guerra civile, conseguen-

te all’indipendenza dal 

Sudan, e secondo l’ONU 

le cause dell’insufficien-

za di cibo sono da ricer-

care più nelle azioni 

dell’uomo che nel clima, 

con conseguenza ampli-

ficate dalla pandemia. 

Tra la debolezza delle 

istituzioni, l’accaparra-

mento delle risorse e la 

diffusione di armi legge-

re, il governo e i ribelli 

sono accusati di non fare 

nulla per non lasciare 

morire di fame gli abitan-

ti. 

In Zimbabwe, in cinquan-

tasei distretti su sessan-

ta si sta vivendo livelli 

critici di fame, tanto che 

una persona su tre dei 

quindici milioni di abitanti 

deve affrontare una crisi 

alimentare. La recessio-

ne economica è conse-

guenza di un ambiente 

colpito sempre più dal 

riscaldamento globale. 

Siccità e condizioni me-

teorologiche irregolari 

hanno danneggiato la 

produzione agricola, con 

un conseguente aumen-

to dell’inflazione addirit-

tura di oltre il 490%. Mal-

governo, corruzione e 

mancanza di acqua e 

medicinali si combinano 

ai blocchi dei mercati e 

degli scambi transfronta-

lieri dovuti al Covid-19. 

Per tutti questi individui 

la vita quotidiana è una 

continua lotta per la so-

pravvivenza. 

LA FAME NELL’AFRICA SUBSAHARIANA 

TRA SICCITÀ E CORONAVIRUS 

Associazione Rete 

Sicomoro 

Email: info@retesi

comoro.it 

Telefono e Whats

App: 351 7417656 

(dal lunedì al 

venerdì, dalle 9:00 

alle 13:00) 

Sede legale: via 

Scrimiari 26/a,  

37129 Verona 

Sede operativa: 

via Fusara 8, 

37139 Verona 
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C 
OSPE, insieme 
alla rete SCP-
Società Civile per 

la Palestina, ha organiz-
zato il ciclo di webi-
nar “Palestina: i diritti 
ostaggio della diploma-
zia”, per fare luce sulla 
debolezza e sullo stallo 
effettivo in cui si ritrova 
la questione palestinese, 
ormai da diversi anni. 
Gli incontri, in inglese 
con traduzione simul-
tanea in italiano e ara-
bo per permettere la 
partecipazione di audien-
ce anche dalla Palestina 
e da altri paesi, daranno 
spazio alla voce della 
società civile palestinese 
e di coloro che in Italia e 
a livello internazionale 
ogni giorno si impegnano 
affinché il diritto e la giu-
stizia prevalgano su con-
venienze politiche e di-
plomatiche, che non 
hanno permesso l’attua-
zione di un percorso 
equo per la risoluzione 
della questione palesti-
nese, né posto un freno 
alle violazioni dei diritti 
umani e della legge in-
ternazionale perpetrate 
da Israele per decenni. 
Senza giustizia, le pro-

spettive di pace sono 
un’illusione, ancor di 
più in un momento di 
pandemia come quello 
che stiamo vivendo, nel 
quale la voce di donne e 
uomini palestinesi rima-
ne inascoltata e le viola-
zioni dei diritti umani, 
politici e sociali, ricevono 
scarsa e spesso distorta 
attenzione dei media e 
della comunità politica 
internazionale. 
Il ciclo di incontri spazie-
rà dall’analisi dei recenti 
sviluppi diplomatici e 
delle iniziative legali a 
sostegno dei diritti del 
popolo palestinese – 
primo fra tutti il diritto 
all’autodeterminazione – 
alle reti e alle campagne 
internazionali attivi sulla 
questione. All’iniziativa di 
ascolto, riflessione e 
elaborazione di proposte 
parteciperanno figure di 
spicco della società civile 
palestinese e internazio-
nale, come Hanan Ash-
rawi, Omar Barghouti, 
Ryvka Barnard, Sha-
wan Jabarin, Aneta 
Jerska, Chantal Meloni, 
Fadi Quran, Emily 
Schaeffer Omer-Man. 
Tra gli obiettivi del ciclo 

di webinar, e della stes-
sa rete SCP, sensibiliz-
zare cittadine e cittadi-
ni perché la questione 
palestinese torni ad 
essere una priorità 
nelle agende di sogget-
ti politici, istituzioni 
italiane ed europee, in 
quanto continua ad 
essere un nodo centra-
le delle relazioni geo-
politiche, oltre che una 
enorme questione in 
tema di diritti umani. 
SCP chiede con forza 
che la diplomazia e la 
politica si allineino ai 
principi del diritto interna-
zionale, come più volte 
ribadito dal Consiglio di 
Sicurezza e dall’Assem-
blea Generale delle Na-
zioni Unite, oltre che 
dalla stessa UE, invitan-
do la società civile ad 
attivarsi affinché ciò pos-
sa avvenire. 
Il primo incontro 
“Prospettive post-Oslo: 
politica e società civile”, 
si terrà on line il 21 
gennaio alle 18.00, con 
la moderazione di Gra-
zia Careccia, giurista 
esperta di diritti umani e 
consulente per diverse 
agenzie internazionali, e 

con gli interventi di Ha-
nan Ashrawi, una 
esperta politica palesti-
nese, oggi parlamentare, 
che ha sempre portato 
una lucida visione di 
genere all’interno della 
politica palestinese, 
e Shawan Jaba-
rin, direttore di Al Haq, 
associazione palestinese 
partner di COSPE, lea-
der sui temi dei diritti 
umani e della legalità 
internazionale. 
L’incontro potrà essere 
seguito in diretta al 
link https://zoom.us/
j/95403952512?
pwd=MFFVZ1FMbzBIa
GVZTnc0VEhybFRpdz0
9 
Passcode: 068412   e, 
in inglese, sulla pagina 
Facebook di Società 
Civile per la Palesti-
na https://
www.facebook.com/
societacivileperlapalesti-
na 
I prossimi incontri so-
no previsti per il 10 
febbraio, 3 marzo e 25 
marzo, e possono es-
sere seguiti sul canale 
FB di SCP: https://
www.facebook.com/
societacivileperlapale-
stina. 

PALESTINA E I DIRITTI IN 

OSTAGGIO  

COSPE ONLUS 

Sede Nazionale 

Via Slataper, 10 - 

50134 

Firenze - Italy 

Tel. +39 055 

473556 

Fax +39 055 

472806 

E-

mail info@cospe.

org 

https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2021/01/Hanan-Asharawi.docx
https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2021/01/Hanan-Asharawi.docx
https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2021/01/Hanan-Asharawi.docx
https://www.cospe.org/wp-content/uploads/2021/01/Hanan-Asharawi.docx
https://zoom.us/j/95403952512?pwd=MFFVZ1FMbzBIaGVZTnc0VEhybFRpdz09
https://zoom.us/j/95403952512?pwd=MFFVZ1FMbzBIaGVZTnc0VEhybFRpdz09
https://zoom.us/j/95403952512?pwd=MFFVZ1FMbzBIaGVZTnc0VEhybFRpdz09
https://zoom.us/j/95403952512?pwd=MFFVZ1FMbzBIaGVZTnc0VEhybFRpdz09
https://zoom.us/j/95403952512?pwd=MFFVZ1FMbzBIaGVZTnc0VEhybFRpdz09
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
https://www.facebook.com/societacivileperlapalestina
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O gni ultimo ve-
nerdì del mese, 

da gennaio a maggio, il 
Coordinamento Ligure 
Donne latinoamericane 
propone un incontro in 
lingua rivolto a studenti 
avanzati di spagnolo, per 
parlare di temi del mon-
do ispano-americano. Un 
ciclo di cinque appunta-
menti in cui si parlerà di 
autori, personaggi, tradi-
zioni e storie godendo 
del calore di una 
“tertulia” e condotti dalla 
giornalista e mediatrice 
culturale Mayela Bar-

ragán. 

Il primo incontro pro-
grammato sarà gratis il 
venerdì 29 Gennaio 
dalle 18:00 alle 19:00 

"La creazione delle 
parole: tra la Spagna e 
l'America Latina"  

Si parlerà del testo 
"Difesa appassionata 
della lingua spagnola" 
del giornalista spagnolo 
Álex Grijelmo e del poeta 
cileno Pablo Neruda. 

Nei mesi successivi, gli 
incontri programmati 
sono i seguenti: 

 26 Febbraio 

Gabriel García Már-
quez, Macondo e il 
Carnevale di Barran-
quilla. 

 26 Marzo 

Germán Arciniegas: 
"Le donne e le ore". 

 30 Aprile: 

Storie di vino: Argenti-
na e il Malbec. 

 28 Maggio 

La celebrazione della 
festa della mamma in 
America Latina e la 
tradizione dei Maria-
chi. 

 
La piattaforma propo-
sta è GoToMeeting, 
ma vi chiediamo gen-
tilmente di scrivere se 
avete una piattaforma 
della vostra preferen-
za. 

Per maggiori informazio-
ni e iscrizioni siete pre-
gati di scrivere una mail 
entro il 27 gennaio. 

Cordiali saluti 

Karla Diaz (segretaria) 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 
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